TITOLO IV - COMMISSIONI CONSILIARI

Art. 40 - Competenze delle Commissioni Consiliari permanenti
1 - Il Consiglio Comunale, entro 30 giorni dal suo insediamento, dopo aver proceduto alla costituzione della Conferenza dei Capi­gruppo secondo quanto previsto dall'art. 36 dello Statuto, proce­de alla nomina delle seguenti Commissioni Consiliari permanenti, competenti per le materie a ciascuna di esse attribuite:

COMMISSIONE CONSILIARE I

- Amministrazione Generale, Indirizzi sulla Gestione del Perso­nale, Bilancio e Finanze, rapporti con la popolazione e trasparen­za dell'azione Amministrativa, rapporti con le Aziende Municipali e gli Enti Strumentali, disciplina e sostegno alle attività econo­miche, industria, commercio ed artigianato.

COMMISSIONE CONSILIARE II

- Opere e Lavori Pubblici, manutenzione generale del Patrimo­nio, attività di prevenzione di Protezione Civile, vigilanza e co­ordinamento sulle opere ed i Lavori Pubblici eseguibili nel terri­torio comunale, pianificazione urbanistica ed edilizia privata.

COMMISSIONE CONSILIARE III

- Educazione, problematiche giovanili ed attività di promozio­ne culturale, ricreativa, sportiva e turistica, istruzione, tute­la e valorizzazione dei beni culturali, attività di promozione e sostegno della cultura, promozione e valorizzazione dello sport e delle attività sportive, circoli ed associazioni ricreative, turi­smo e manifestazioni relative.

COMMISSIONE CONSILIARE IV

- Valorizzazione del territorio, protezione dell'ecosistema del mare, delle bellezze naturali e del patrimonio naturale, tute­la dell'Ambiente, rapporti con gli Enti sovracomunali nell'ambito ambientale, attività di polizia ambientale.

COMMISSIONE CONSILIARE V

- Sicurezza pubblica, Polizia Municipale, raccordo con le Auto­rità locali e provinciali di Polizia per garantire il rispetto della legalità sul territorio, emergenze di protezione Civile, vo­lontariato di soccorso sanitario e di Protezione Civile, attività di polizia sanitaria, disciplina del traffico e della circolazio­ne stradale, sicurezza del cittadino, controllo del territorio.

COMMISSIONE CONSILIARE VI

- Solidarietà pubblica, handicap, anziani, nuova povertà, recu­pero, sostegno e promozione sociale, organizzazione di volontaria­to socio - assistenziale, edilizia residenziale pubblica, sanità, rapporti con la Istituzione.

2 - Le Commissioni Consiliari permanenti sono istituite per un più documentato ed incisivo svolgimento della funzione di indiriz­zo e di controllo politico - amministrativo e per una più appro­fondita e specifica trattazione delle materie di competenza del Consiglio.

3 - A tal fine, esse esercitano poteri consultivi e istruttori, svolgono attività di studio e iniziative di proposta, e specifica­mente:
a) compiono l'istruttoria ed esprimono pareri sulle proposte di deliberazioni e sulle petizioni popolari;

b) chiedono al Presidente del Consiglio Comunale l'iscrizione all'ordine del giorno di proprie comunicazioni e proposte sulle materie di competenza;

c) designano i relatori per riferire in Consiglio Comunale sugli oggetti di cui alla precedente lettera;

d) svolgono indagini conoscitive e consultazioni nelle materie di competenza;

e) relazionano al Consiglio Comunale circa l'adempimento ed i pro­blemi specifici riguardanti istituzioni, aziende, consorzi, socie­tà ed altri enti a partecipazione comunale;

f) approfondiscono lo studio dei problemi di interesse generale e specifico della città e dell'Amministrazione, anche mediante convegni, conferenze e seminari;

g) su deliberazione del Consiglio Comunale, possono elaborare in sede redigente regolamenti, atti, riservando al Consiglio Comuna­le il solo voto finale sul complesso dell'atto, anche per parti separate di esso.

Art. 41 - Assegnazione delle proposte alle Commissioni

1 - Le proposte di deliberazione di competenza del Consiglio, e le petizioni, sono trasmesse, a cura della Presidenza del Consiglio, ai Presidenti delle Commissioni competenti.

2 - La Giunta, esclusivamente per ragioni di urgenza e con motivazione contestuale, può sottoporre direttamente al Consiglio proposte di deliberazione, con l'esclusione di quelle relative al Bilancio, al Piano Regolatore Generale od a sue varianti ed a provvedimenti programmatici o regolamentari;

3 - E' fatto salva la facoltà del Consiglio di rimettere motivatamente le proposte di cui al comma precedente all'esame delle Commissioni competenti.

Art. 42 - Composizione
1 - II Consiglio Comunale all'inizio della legislatura delibera la composizione numerica di ciascuna Commissione e ne elegge i componenti.

2 - Ciascuna Commissione è composta da non più di undici Consiglieri, a ciascun componente la.commissione è comunque attribuito un voto plurimo, tale per cui egli, insieme eventualmente con altro Consigliere dello stesso gruppo di appartenenza, abbia o abbiano a disposizione tanti voti quanti sono i Consiglieri appartenenti al gruppo di cui egli fa parte: i voti a disposizione complessivamente dei componenti ogni singola commissione risultano di conseguenza pari al numero dei Consiglieri eletti ed in carica.

3 - Ogni Consigliere è assegnato ad una o più Commissioni Consiliari permanenti.

4 - Il Sindaco ed il Presidente del Consiglio partecipano ai lavori delle Commissioni Consiliari permanenti senza diritto di voti.

5 - Alle riunioni delle Commissioni, ogni Consigliere può farsi sostituire da altro Consigliere, dandone comunicazione al Presidente.

6 - Ciascun Consigliere può partecipare alle riunioni di Commissioni diverse da quelle alle quali appartiene, esercitandovi tutti i diritti dei membri della Commissione ma senza partecipare alle decisioni.

Art. 43 - Presidente e Vice Presidente
1 - La prima riunione della Commissione è convocata, entro dieci giorni dall'esecutività della delibera di elezione, dal Presidente del Consiglio.

2 - Nella prima riunione la Commissione procede  alla nomina del Presidente e del Vice Presidente a maggioranza dei suoi componenti.

Art. 44 - Segreteria

1 - A ciascuna Commissione è assegnato un ufficio di segreteria.

2 - L'ufficio di segreteria cura, fra l'altro, la redazione del verbale delle riunioni, la conservazione dei registri, degli atti e dei documenti.

3 - Il segretario della seduta sottoscrive il verbale unitamente al Presidente della Commissione.

4 - Ciascun Consigliere ha diritto di prendere visione dei verbali delle Commissioni Consiliari.

Art. 45 - Convocazione e validità delle sedute

1 - II Presidente della Commissione la rappresenta, la convoca e ne regola i lavori, tiene i rapporti con gli organi del Comune e del decentramento.

2 - In caso di assenza o di impedimento del Presidente ne fa le veci il Vice Presidente.

3 - Le Commissioni sono convocate in via straordinaria anche su richiesta motivata di almeno un terzo dei suoi componenti.

4 - Le riunioni devono essere convocate, con avviso contenente l'elenco degli argomenti da trattare, almeno 5 giorni prima dell'inizio della seduta.

In casi di urgenza la Commissione può essere convocata con un preavviso di almeno 36 ore.

5 - L'avviso deve essere inviato anche al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale, ai Presidenti delle altre Commissioni Consiliari permanenti, ai Capigruppo ed agli Assessori.

6 - Decorsa mezz'ora dalla convocazione, per la validità della seduta delle Commissioni è sufficiente la presenza di un terzo dei componenti.

Art. 46 - Pubblicità e partecipazione

1 - Le riunioni delle Commissioni sono pubbliche.

2 - La pubblicità delle riunioni è regolata dalle stesse norme del Consiglio Comunale.

3 - L'avviso di convocazione è pubblicato almeno 5 giorni prima, salvi i casi di convocazione di urgenza, all'Albo Pretorio nello stesso spazio riservato agli avvisi del Consiglio Comunale.

4 - Le Commissioni possono convocare alle proprie riunioni il Sindaco, gli Assessori, i Dirigenti e Funzionari del Comune, gli Amministratori e Dirigenti degli Enti, delle Aziende e delle Istituzioni, nonché i rappresentanti del Comune nelle Società e i rappresentanti degli organismi di decentramento.

5 - Le Commissioni possono altresì attivare la più ampia consultazione ed audizione degli organi della P.A. operanti nel territorio comunale, delle realtà sociali, della cooperazione e dell'associazionismo.

6 - Il Presidente può curare che sia redatto a mezzo dell'ufficio stampa del Comune un comunicato nel quale viene data notizia dei lavori e delle decisioni della Commissione.
Art. 47 - Richieste di parere di altre Commissioni
1 - Nel caso di proposta riguardante materie di competenza di più Commissioni o nel caso di dubbia competenza, il Presidente del Consiglio Comunale rimette la proposta alla Commissione di competenza prevalente o a più Commissioni e promuovere la riunione congiunta di più Commissioni.

2 - Ciascuna Commissione, nell'esame di questioni e proposte ad essa attribuite, potrà richiedere il parere di altra Commissione.

Art. 48 - Pareri e risoluzioni
1 - Le Commissioni esprimono parere obbligatorio sugli atti di competenza loro sottoposti.

2 - Nelle Commissioni i pareri e le risoluzioni sono approvati a maggioranza dei componenti presenti.
3 - Il Presidente della Commissione certifica e trasmette immediatamente al Presidente del Consiglio Comunale il parere espresso.

4 - In caso di inadempienza, gli atti sono iscritti all'ordine del giorno del Consiglio con annotazione della mancata espressione del parere nei termini.

Art. 49 - Commissioni speciali

1 - L'organizzazione, le modalità di svolgimento dei lavori e la durata delle Commissioni Speciali previste dallo Statuto vengono definite nelle deliberazioni costitutive.

2 - Ove non disposto altrimenti, le procedure di tali Commissioni sono analoghe a quelle previste per le Commissioni permanenti.

3 - Alle Commissioni Speciali devono essere attribuiti personale, sedi e mezzi adeguati.

4 - Le Commissioni Speciali debbono concludersi con la presentazione di eventuali relazioni di maggioranza e di minoranza.

